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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

GLI SFORZA

Carlo Maria Lomartire

Mondadori

Prezzo – 19,00

Pagine – 240

«Mi chiamo Boldrino da Panicale, siamo in cerca di giovani valorosi da aggregare. C’è da
combattere, rischiare la pelle ma divertirsi e guadagnare parecchio denaro, avere a che fare con
molte donne. Tu mi sembri un tipo in gamba, quanti anni hai?» Siamo nel maggio del 1385, a
Cotignola, in Romagna. Uno dei più spietati capitani di ventura che in quegli anni circolasse in
Italia sceglie di sostare con la sua truppa su un incolto terreno a pascolo, poco distante da una
cascina. A rispondergli, eccitato e disorientato, è il non ancora sedicenne Giacomo Attendolo,
per tutti Giacomuzzo, anzi Muzio. Fantasticando su un futuro fatto di battaglie, soldi e
conquiste, il giovane contadino accetta la proposta di ingaggio. Come poteva immaginare che
con quella sua decisione stava, di fatto, dando origine a una delle più celebri dinastie del
Rinascimento? Sì, perché Muzio Attendolo – soprannominato «Sforza» per la sua prestanza
fisica – dopo essersi messo al servizio dei Visconti e di città come Perugia e Firenze, avrà una
vita avventurosa, mogli, amanti e figli, tra cui Francesco, il primogenito, che nel 1450
diventerà signore di Milano. Restando fedele alle date, ai luoghi e ai fatti storici, ma con
scrittura gustosa nei dettagli e felicemente narrativa, Carlo Maria Lomartire ci racconta non
solo le vicende umane e sentimentali che ruotano intorno ai principali protagonisti della
famiglia Sforza ma anche un’intera epoca, piena di rivolgimenti politici e di trasformazioni
sociali: sta per concludersi la guerra dei Cent’anni, i Comuni e l’età medievale lasciano spazio
alle Signorie, a Roma papa Pio II lancia la crociata contro i Turchi, la pace di Lodi garantisce
una tregua tra gli Stati della penisola. Intraprendente e ambizioso, amico di Cosimo de’ Medici,
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Francesco Sforza farà di Milano una città dinamica e moderna, costruendo, sulle macerie di
quello visconteo raso al suolo dai milanesi, il castello di Porta Giovia (l’attuale Castello
Sforzesco) nonché il più grande ospedale pubblico d’Europa, la Ca’ Granda. Al suo fianco la
moglie, Bianca Maria Visconti, donna volitiva e intelligente, che avrà un ruolo tutt’altro che
marginale nella gestione delle alleanze politiche del Ducato. Se è vero, come ha scritto
qualcuno, che «la storia è sempre contemporanea», nelle appassionate e turbolente vicende
degli Sforza, nelle spietate lotte tra fazioni, negli intrighi di corte come nelle gesta eroiche
degli uomini e delle donne descritte in queste pagine, il lettore potrà ritrovare non poche delle
caratteristiche, delle grandezze e delle miserie, dei pregi e dei difetti dell’Italia di oggi: allora
come adesso magnifica e cinica, geniale e crudele.

 

VERSO LA SOLUZIONE FINALE

Peter Longerich

Einaudi

Prezzo – 26,00

Pagine - 208

Il 20 gennaio 1942 alcune figure di vertice del Terzo Reich si riunirono in una lussuosa villa a
Wannsee, nei dintorni di Berlino, e decisero la soluzione finale nei confronti degli ebrei. Peter
Longerich fornisce un'accurata contestualizzazione del verbale della riunione perché le
interpretazioni dei motivi che portarono a tenere la conferenza, la sua funzione e utilità, sono
varie e contraddittorie. Tranne il verbale, non esistono altri documenti inerenti alla conferenza
perché sono andati distrutti. La spiegazione di Longerich è che l'Olocausto non è stato attuato
in seguito a una scelta determinata, ma fu il risultato di una politica antisemita di lunga
durata, sottoposta a cambiamenti contingenti, e di un processo decisionale con cui Hitler,
istanza suprema del regime, insieme ad altre figure e organi dell'apparato, diede vita a un vero
e proprio programma di distruzione degli ebrei d'Europa, partendo da una generica e indefinita
intenzione di distruggerli. Il 20 gennaio 1942 quindici personaggi di primo piano del regime
nazionalsocialista, della Nsdap e delle SS, si riunirono su invito di Reinhard Heydrich, capo
dell'Ufficio centrale per la sicurezza del Reich, in una lussuosa villa situata sulle sponde del
lago Wannsee alla periferia di Berlino. Il contrasto tra la bellezza del luogo e lo scopo della
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manifestazione non poteva essere piú stridente: la dimora utilizzata dalle SS come foresteria
fu scelta per definire la cosiddetta «soluzione finale della questione ebraica». Oggi il verbale
della conferenza di Wannsee è considerato sinonimo del genocidio degli ebrei d'Europa, di uno
sterminio lucido, burocratico, basato sulla divisione del lavoro: un documento inconcepibile, il
promemoria di come la follia dottrinaria e omicida del sistema nazista, per ordine della
principale autorità del regime, si trasformò in azione concreta, in intervento statale, in un
piano portato a termine senza pietà. In questo libro Peter Longerich presenta e approfondisce
un'interpretazione della conferenza e del verbale che rielabora gli spunti offerti dalle ricerche
precedenti, per costruire una spiegazione piú articolata: dimostrare che l'Olocausto non fu
l'esito di un'unica decisione presa a livello centrale ma il risultato di un esteso processo che
vide Hitler, istanza primaria del Terzo Reich, sviluppare e avviare gradualmente, da una
generica intenzione di distruggere gli ebrei, un programma di genocidio in stretta
collaborazione con altri componenti dell'apparato di potere.

 

TUTTO MALE FINCHÈ DURA

Paolo Zardi

Feltrinelli

Prezzo – 15,00

Pagine - 176

Lui è un uomo che vive di espedienti e raggiri e, proprio a causa di uno dei mille nomi falsi che
usa, la polizia lo scambia per un criminale e lo arresta. Due mesi dopo esce dal carcere, ma
ormai ha perso tutto: la sua casa e lo studio dentistico dove praticava la professione di
cavadenti abusivo sono stati, sempre abusivamente, occupati. Come se ciò non bastasse, deve
70.000 euro a un usuraio e due robusti criminali gli danno la caccia per riscuoterli. Ha solo
qualche banconota in tasca e tre settimane per procurarsi il denaro – in caso contrario perderà
i suoi attributi! Decide così di ripresentarsi a casa di Marta, la moglie che aveva abbandonato
insieme alle loro due figlie, Elisa di sedici anni e Lucia di quasi nove. Conta sulla sua
compassione per convincerla a farsi dare dei soldi, nonostante lei fatichi a mantenere se stessa
e le figlie, e nello stesso tempo spera che il padre, gravemente malato (e con il quale non ha
rapporti da anni), muoia e gli lasci l’eredità che lo renderebbe ricco. Nell’attesa, inizia a
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svolgere qualche lavoretto – estorsioni, per lo più – per un tale che ha conosciuto in galera, ma
quello che riesce a recuperare è sempre troppo poco. Ci vorrebbe un colpo grosso, l’aggancio
giusto, che un giorno arriva davvero… Passerà sopra i sogni delle figlie pur di portare a termine
la sua missione e salvare la pelle? Zardi ci mette davanti a un protagonista incorreggibilmente
scorretto, sempre curioso e quasi candido nel perseguire il proprio tornaconto, i propri bisogni
e desideri. Un “cattivo simpatico”, con cui ci troviamo, nostro malgrado, a solidarizzare.
Attraverso i suoi giri a vuoto, Tutto male finché dura – romanzo amaramente esilarante, a metà
strada fra il picaresco e il pulp – compone con ironia e crudezza un quadro della nostra
contemporaneità (il sesso, le chat erotiche clandestine, le città, la famiglia), che appare
degradata, senza mai diventare degradante. L’uomo, che aveva due o tre denti di acciaio, una
catena di acciaio al collo, un bracciale di acciaio al polso, una serie di anelli d’acciaio infilati su
una decina di dita tozze grosse come tenaglie, lo guardava da una certa distanza. Doveva
essere di natura sospettosa. “Cosa vuoi?”  “Lavorare con te. Sono disposto a tutto.”

 

IL FUNERALE DI DONNA EVELINA

Elda Lanza

Salani

Prezzo – 15,90

Pagine - 204

Protagonista di questo nuovo romanzo è il palazzo trecentesco dei ricchi e potenti Trovamala
di Mirò che sorge muto e misterioso sugli scogli, là dove comincia il mare… Alla morte di Donna
Evelina, l’unica della famiglia rimasta padrona e despota assoluta nell’antica dimora, ritornano
a palazzo tutti i nipoti con relativi mariti e mogli per il funerale. Un testamento che non si
trova, un’eredità dubbia e contesa, una famiglia senza ricordi, improvvisamente messa di
fronte a un delitto mostruoso che toccherà a Max Gilardi, avvocato e nipote, chiarire e
risolvere. È l'occasione per riprendere contatto con le sue origini siciliane e riscoprire il
palazzo della sua infanzia, i giochi di allora, gli ambienti sbiaditi dal tempo in un groviglio di
antichi segreti e di ambigue presenze… Da Donna Evelina, dalla sua storia e da una domanda
rimasta senza risposta dai tempi in cui era ragazzo, Gilardi dovrà iniziare per capire le ragioni
di un atroce delitto. E risolvere il caso, sottraendosi agli altri con pudore.
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AGRUMI

Catherine Phipps

Guido Tommasi

Prezzo – 30,00

Pagine - 256

Come altri food writer del freddo Nord, posso vivere di riflesso attraverso gli ingredienti che
uso. Ho avuto la fortuna di vivere (brevemente) in un luogo dove ogni giorno potevo cogliere
lime, arance amare e pompelmi. Eppure, se mi soffermo a pensare agli agrumi e a tutto ciò che
vi associo, mi accorgo che moltissimi dei miei ricordi sono legati all’ambiente domestico.
Penso all’aroma in cucina quando faccio dolci o conserve: torte calde irrorate di sciroppo al
mandarino e barattoli di lemon curd o marmellate in fila sugli scaffali. Un pollo nel forno, con
quel gusto irresistibile esaltato dal limone, dolce e potente. I punch al rum a una festa estiva
rinviata per la pioggia, quando il succo di arancia amara conservato dall’inverno si mescola
alla freschezza esuberante del lime. Ritorno con la mente ancora più indietro, fino all’infanzia,
e mi rendo conto di come l’amore per gli agrumi sia intrecciato alla nostalgia – e alle stagioni –
e si rifletta sulle cose che preparo anno dopo anno. Amo ogni singolo gusto e aroma degli
agrumi e il fatto di poterli usare per un’ampia varietà di piatti internazionali. Più di ogni altra
cosa, degli agrumi apprezzo l’utilità. Sono l’ingrediente più vantaggioso che si possa avere in
cucina. Hanno proprietà conservanti e stabilizzanti. Possono “cuocere” e intenerire carne e
pesce. In più, fanno molto bene: non sono solo ricchissimi di antiossidanti e vitamina C, ma si
ritiene anche che vengano in aiuto per tutto, dall’ipertensione alla depressione. Sono
semplicemente miracolosi”.
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